
“VACCINI E SALUTE. RISCHI E BENEFICI DI UNA SCELTA. SCIENZA E DIRITTO, LA LETTERATURA E LA LEGISLAZIONE. WEB E NO VAX. DA MORTE A VENEZIA, ALLA LEGGE LORENZIN.”
“Rispetto alle malattie di ritorno, dagli scienziati c'è un richiamo alle vaccinazioni di massa, all'aumento dei livelli di immunizzazione per garantire copertura globale contro queste patologie”, afferma il Ministro della Salute Lorenzin nel discorso inaugurale al G7 della Salute. Il benessere della persona  è una risorsa che fa ricchezza e va tutelato, ma non è un’impresa semplice. 
Oggi, quello che ci fa più paura sono le patologie tumorali e pensiamo che siano la principale causa di morte, ma non è così, perché arrivano solo al 28.4%. Ciò che dovrebbe spaventarci sono le malattie cardiovascolari che, attualmente, mietono circa il 41% di vittime della popolazione italiana.
Mentre da 200.000 anni fa fino al 1917 circa, le malattie infettive  come peste e colera, erano le principali matrici di morte, in una classifica recente occupano solo l’ottavo posto.  Il primo a parlarne fu Tucidide ne “La peste di Atene” nel 430 a.C, nel quale sosteneva che le persone che avevano già contratto la malattia, non l’avrebbero ricontratta o, se fosse accaduto, avrebbero contratto una forma lieve. Lo stesso concetto fu ripreso da Manzoni nei Promessi Sposi in cui, durante la peste diffusa a Milano, poneva  attenzione sul ruolo e sulla funzione dei monatti che, avendo già contratto la malattia, ne erano diventati immuni e  potevano avere libera entrata nel lazzaretto dove giacevano i corpi dei defunti. 
“Nella visione classica dell’Immunologia, la memoria è una proprietà della parte più evoluta del sistema immunitario,quella che ad esempio si manifesta attraverso gli anticorpi e che chiamiamo immunità ‘adattativa’ o ‘acquisita’ o, un tempo, ‘specifica’. La specificità è infatti la caratteristica principale di questo tipo di immunità: è in grado di riconoscere un determinato patogeno e di reagire solo contro di esso.”, di Alberto Mantovani in “Vaccinatevi e la forza sia con voi”.
E’ certo che, poiché gli antibiotici stanno lasciando spazio ai vaccini, quest’ultimi hanno avuto un ruolo fondamentale nel corso del tempo. Il primo vaccino introdotto nella metà del secolo scorso fu quello contro il vaiolo, malattia attualmente debellata. 
Secondo l’immunologia, quando il 90% della popolazione è vaccinato, si parla di “immunità di gregge” e, per questo, il legislatore ha ritenuto opportuno di imporre una somministrazione coattiva di vaccini al fine di proteggere l’intera popolazione.
In seguito ai cambiamenti introdotti in sede di conversione legislativa del DECRETO LEGGE 7 giugno 2017, n.73 “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale”, sono stati stilati dei Calendari di prevenzione vaccinale indicate come obbligatorie, fortemente raccomandate e esonerati dall’obbligo di vaccinazione. 
Nella società moderna le famiglie sono sempre più convinte che la scelta migliore sia quella di non vaccinare i propri figli, spesso perché i vaccini vengono considerati pericolosi e inutili, ma da quando sono stati scoperti e introdotti in campo medico, hanno salvato milioni di vite e contribuito a far scomparire malattie mortali.
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